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La volontà di donare il corpo post mortem può essere manifestata tramite una dichiarazione di consenso, redatta 

in una delle seguenti modalità: atto pubblico, scrittura privata autenticata o scrittura privata semplice. Questa 

dichiarazione deve essere consegnata all'azienda sanitaria (ATS/ASL) di appartenenza, che provvederà a 

trasmettere i dati alla banca dati nazionale.  

Queste FAQ forniscono una panoramica generale sulla donazione del corpo post mortem, ma si raccomanda di 

consultare anche la normativa vigente per ulteriori dettagli specifici. 

 

Ecco alcune risposte alle domande frequenti riguardo alla donazione del corpo post mortem: 

 

 È possibile esprimere il consenso per un familiare? No, non è possibile. La decisione di disporre del 

proprio corpo è un atto personale e unilaterale; quindi, non può essere presa da un familiare o altra 

persona di fiducia. 

 Si può scegliere il Centro di destinazione del corpo? No, la scelta del Centro non dipende dalla 

volontà del donatore. La legge stabilisce che il medico che accerta il decesso indichi il Centro competente, 

ossia quello più vicino al luogo del decesso. 

 Esiste un modulo univoco per esprimere il consenso? No, la legge non prevede un modulo specifico, 

ma diversi Centri e Associazioni hanno predisposto moduli che possono essere utilizzati. 

 Occorre informare i familiari? Sì, è altamente consigliato informare i familiari o una persona di fiducia, 

in quanto il loro ruolo potrebbe essere decisivo per rendere effettiva la volontà del donatore. Inoltre, nella 

dichiarazione di consenso va indicata una persona di fiducia (fiduciario), che dovrà comunicare l'esistenza 

del consenso al medico. 

 Ci sono compensi per i familiari? No, non è previsto alcun compenso. La donazione è un atto volontario 

e filantropico. Tuttavia, il Centro può rimborsare eventuali spese sostenute per il trasporto o la gestione 

del corpo, se debitamente documentate. 

 È possibile revocare il consenso? Sì, il consenso può essere revocato in qualsiasi momento con le 

stesse modalità in cui è stato espresso inizialmente. La revoca deve essere comunicata all'ASL e alla 

banca dati nazionale. In caso di emergenza, la revoca può avvenire verbalmente, con la registrazione da 

parte di un medico e due testimoni. 

 È obbligatorio nominare un fiduciario? Sì, è obbligatorio nominare un fiduciario che sia maggiorenne 

e capace di intendere e di volere. Non è necessario che sia un familiare stretto, ma può essere una 

persona di fiducia. La nomina deve essere accettata dal fiduciario. 

 Si può scegliere che il corpo o le ceneri non vengano restituiti ai familiari? Sì, è possibile scegliere 

che il corpo o le ceneri non vengano restituiti ai familiari al termine degli studi o della ricerca. In questo 

caso, il Centro provvederà alla destinazione finale del corpo o delle ceneri, rispettando la volontà espressa 

dal defunto o, in mancanza, quella dei familiari. 


